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Buonconsiglio
Castelli e tradizioni
Il viaggio virtuale
La voglia di viaggiare, conoscere
e scoprire non si ferma. Anche
se diventa virtuale. Il Museo del
Buonconsiglio a Trento, una delle
realtà storico-architettoniche

più suggestive del territorio, è
chiuso continua a raccontare
curiosità, luoghi nascosti, e tante
altre storie sui canali social del
Museo, Facebook e Instagram.
Un viaggio virtuale alla scoperta
dei magnifici castelli del
territorio e delle collezioni d’arte
e i tesori di storia e archeologia.
Ogni giorno in Rete sui social

una curiosità dei manieri del
Trentino, storia dell’arte,
ambiente, tradizioni, per scoprire
cosa succede in un museo
quando le porte sono chiuse e le
luci sono spente.
Un modo per stare vicini al
pubblico e a chi ha voglia di
conoscere, anche se per ora
lontani. www.buonconsiglio.it

Cultura
&Spettacoli

S ono nove gli ecomusei ri-
conosciuti e attivi nella
Provincia di Trento, nel-

l’ambito del progetto «Mondi
Locali del Trentino».
Che cosa si intende però per

ecomuseo? È un termine re-
cente, introdotto da Hugues
de Varine nel 1971, che lo defi-
nisce «qualcosa che rappre-
senta ciò che un territorio è, e
ciò che sono i suoi abitanti, a
partire dalla cultura viva delle
persone, dal loro ambiente, da
ciò che hanno ereditato dal
passato, da quello che amano
e che desiderano mostrate ai
loro ospiti e trasmettere ai loro
figli». All’ombra del Monte Ca-
lisio, vicino a Trento, si svilup-
pa l’Ecomuseo dell’Argenta-
rio, territorio ideale per lun-
ghe passeggiate, attraversato
da una fitta rete di sentieri
adatti a tutti. Il suo nome deri-
va dai giacimenti d’argento
coltivati nel medioevo da mi-
natori di origine germanica, i
canòpi, così tra i diversi itine-
rari tematici c’è appunto quel-
lo delle Canope, che valorizza
il patrimonio minerario, e i
suoi luoghi più suggestivi, co-
me il Lago di Santa Colomba.
Da menzionare anche il sen-
tiero degli gnomi, delle riserve
naturali, dell’Orrido di Ponte
Alto.
L’Ecomuseo del Lagorai,

nell’«antica giurisdizione di
Castellalto» porta invece nella
media Valsugana e propone al
visitatore quattro temi: «l’am-
biente», con le cime del Lago-
rai, il parco fluviale di Carzano
e le aree naturalistiche protet-
te; «i luoghi del lavoro», come
malghe, castagneti, lavatoi;
«le tradizioni e la storia», con i
musei etnografici, i castelli, le
testimonianze della grande
Guerra; «i segni del sacro»,
con chiese, edicole, cappelle e
la via crucis sul monte Ciolino.
Dalle sorgenti di Rava al

Brenta si estende l’Ecomuseo
della Valsugana, caratterizza-
to dal filo conduttore dell’ac-
qua: il fiume Brenta scorre nel
fondovalle, attorniato da bo-
schi e alpeggi, mentre Castel
Ivano domina l’intero territo-
rio. Sempre l’acqua è protago-
nista dell’Ecomuseo della
Valle dei Laghi, con passeg-
giate che avvicinano alla quie-
te del luogo e alla cultura del
territorio.
Nel silenzio del «Piccolo

mondo alpino» dell’Ecomu-

seo della Val di Pejo, nel-
l’estremo angolo nord-occi-
dentale del Trentino, al confi-
ne con la Lombardia e l’Alto
Adige, che si addentra nel
Gruppo dell’Ortles-Cevedale
Gli abitanti sono distribuiti in
sette piccoli insediamenti,
ognuno con le proprie pecu-
liarità.
Dalle Dolomiti al Garda:

questo è l’orizzonte dell’Eco-
museo della Judicaria, che
comprende sei comuni delle
Giudicarie Esteriori e quello di
Tenno, passando dai paesaggi
mediterranei dagli oltre tremi-
la metri della Cima Tosa. Tra i

beni del suo patrimonio arti-
stico e naturale ci sono: Castel
Stenico, Castel Restòr, il Ca-
stello di Tenno; le palafitte di
Fiavé e i siti archeologici di
San Martino; i borghi di Cana-
le, Rango e San Lorenzo in Ba-
nale; le pievi e le chiesette af-
frescate; i biotopi, colle Beo e
forre del Limarò; i terrazza-
menti del tennese; il parco di
Comano.
Tra le proposte dell’Ecomu-

seo del Vanoi da non perdere
il sentiero etnografico, ma an-
che l’escursione ai Masi del
Lozen o a Caoria con i suoi
musei.

Il viaggio è il tema che carat-
terizza l’Ecomuseo del Tesi-
no, percorso dalla Via Claudia
Augusta Altinate. Dal XVII se-
colo, i venditori ambulanti di
stampe di questo territorio
raggiunsero città comeMosca,
San Pietroburgo, Varsavia, Pa-
rigi per vendere la propria
merce, aprendonegozi in tutta
Europa.
L’ultimo nato è il percorso

Ecomuseo Val Meledrio. Ini-
zia dalla chiesa di Dimaro, in
val di Sole, raggiunge la seghe-
ria veneziana per proseguire
verso la calcara.
Naturalmente sono diverse

le attività che gli ecomusei or-
ganizzano durante l’anno, tra
tutte spiccano «Le giornate del
paesaggio», promosse in sin-
tonia con i principi espressi
dalla Convenzione Europea
del Paesaggio.
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Argentario Questo ecomuseo prende il nome
dai giacimenti d’argento coltivati nel Medioevo

Gli ecomusei
Nove oasi di natura, storia e arte
Chiesette, pievi, laghi e paesaggi
da scoprire tra sentieri e tradizioni
Un patrimonio incontaminato

Da sapere

● In Trentino
sono nove gli
ecomusei
riconosciuti

● Sono oasi
tra natura,
storia e
tradizioni che si
snodano lungo
vari territori

● Gli ecomusei
comprendono
ambiente,
parchi fluviali,
aree
naturalistiche
protette,
malghe,
castagneti,
lavatoi, musei
etnografici,
castelli, le
testimonianze
della Grande
Guerra e chiese
e luoghi del
sacro

● Ma anche
sentieri
etnografici,
escursioni, siti
archeologici,
borghi, le pievi
e le chiesette
affrescate, i
biotopi e i
terrazzamenti

● Un viaggio
nella bellezza
che porta a
scoprire il vero
territorio e a
immergersi tra
natura, arte e
storia

● Una mappa,
quella che
proponiamo
degli ecomusei
del Trentino, da
conservare per
progettare una
gita o un
viaggio quando
sarà possibile
farlo, al termine
dell’emergenza
sanitaria in
corso. Per
sognare

Vanoi Uno scorcio dell’Ecomuseo del Vanoi che ha un importante sentiero etnografico. Tra le proposte, l’escursione ai Masi del Lozen o a Caoria

di Gabriella Brugnara
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